
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 911 

presentata in data 30 agosto 2023 

 a iniziativa dei Consiglieri Carancini, Mangialardi, Casini, Biancani, Bora, Cesetti, 
Mastrovincenzo, Vitri 

 Bando ATIM per la concessione di contributi per attività di promozione e valorizzazione 
turistica e territoriale nei Comuni dell’Area del Cratere Sisma  

 a risposta orale 

 

 

I sottoscritti Consiglieri regionali  
 
Premesso che: 

- con Decreto n. 02 del 19/12/2022 l’ATIM, Agenzia per il Turismo e l’Internazionalizzazione della 
Regione Marche, approvava - sulla base degli indirizzi definiti dalla Giunta regionale - il 
Programma operativo annuale delle attività per l’anno 2023 e il relativo Bilancio preventivo per il 
triennio 2023-2025;  

- con D.G.R. n. 1096 del 24/07/2023 la Giunta regionale deliberava l’integrazione degli indirizzi 
della programmazione annuale dell’ATIM e la modifica del Programma operativo annuale a fronte 
del trasferimento ad ATIM di risorse POR FESR 2014-2020 SISMA pari ad euro 1.600.000,00; 

- con Decreto n. 99 del 28/07/2023 l’ATIM provvedeva dunque alla modifica del Programma 
operativo annuale adottato con precedente Decreto 02/2022, nel rispetto di quanto stabilito dalla 
Giunta regionale;  
 
Visto che: 

- con Decreto n. 110 del 10/08/2023 a oggetto “L.R. 35/2021 – Bando per la concessione di 
contributi per la compartecipazione alle attività di promozione e valorizzazione turistica e 
territoriale della Regione Marche da realizzarsi in collaborazione con i Comuni dell’Area del 
Cratere Sisma” a fronte della nuova disponibilità di risorse l’ATIM approvava uno specifico bando 
finalizzato alla ricezione di proposte da parte dei Comuni terremotati per l’organizzazione di eventi 
di promozione e valorizzazione territoriale, da realizzarsi in forma aggregata (minimo di 4 Comuni 
per aggregazione) entro il 31/10/2023 e riguardante da 1 a un massimo di 3 eventi per ciascun 
Comune; 

- tra le attività integrate dal sopracitato D.D. n. 99/2023 rientra, infatti, la promozione delle 
iniziative di valorizzazione turistica in collaborazione con i Comuni dell’Area Cratere. L’ATIM 
testualmente “reputa che tale attività sia quantomai opportuna, in considerazione del fatto che sia 
strategico, ai fini della promozione e valorizzazione turistica regionale, realizzare azioni 
determinanti per la rinascita del turismo nelle aree colpite dagli eventi sismici, caratterizzate da 
un turismo prettamente esperienziale in piena sinergia con la natura e paesaggi delle aree 
montane e collinari delle aree interne.”;  
 
Preso atto che: 

- da bando pubblicato in data 10/08/2023 le domande, a firma del Legale rappresentante, 
dovevano pervenire esclusivamente via PEC entro il 22/08/2023 (pena la non ammissibilità della 
domanda) vale a dire dopo soli 12 giorni dalla pubblicazione del bando stesso; 

- il bando prevede che le proposte di progetto provengano dai Comuni facenti parte dell’Area 
Cratere Sisma i quali possono partecipare solo in forma aggregata (con un minimo di 4 Comuni 



 
 

 

 

 

per aggregazione) previa designazione di un Comune capofila che, tra l’altro, si fa carico di 
depositare l’istanza;  

- oltre alla pubblicazione del bando sul sito regionale, a differenza di quanto normalmente avviene 
in caso di concessione di contributi regionali, non vi sono stati comunicati stampa ufficiali né altre 
forme di comunicazione o di divulgazione della misura messa in atto, al fine di raggiungere 
maggiormente i Comuni destinatari e di diffondere l’opportunità apertasi nel periodo dell’anno 
meno operativo, a maggior ragione trattandosi della zona sensibile del Cratere;   

Considerato che: 

- la suddetta formula di candidatura presuppone un oggettivo lavoro di concertazione tra Enti, 
nonché l’assunzione di atti formali che identifichino il Comune capofila e che raccordino una 
progettualità spalmata su diversi territori, con diverse competenze e molteplici eventi che abbiano 
coerenza con le strategie di promozione della Regione Marche, da realizzarsi entro il 31/10/2023 
e da rendicontare entro il 10/11/2023;  

- il percorso citato, che coinvolge i Comuni aggregati ed è propedeutico alla candidatura, laddove 
non sussistano progetti già concertati, ideati e pronti per essere semplicemente “confezionati” e 
inviati, implica un’attività difficilmente espletabile in soli 12 giorni di tempo, per giunta a cavallo 
del Ferragosto e con il personale parzialmente disponibile visto il diffuso periodo di ferie; 

Ritenuto che: 

- per le aree interne del Cratere, ancora fortemente provate dalle pesanti conseguenze del sisma 
2016 che hanno portato agli ormai noti fenomeni di spopolamento, indebolimento del tessuto 
socio-economico, perdita di indotto turistico, ecc, la concessione di contributi per la realizzazione 
di attività di promozione e valorizzazione turistico-territoriale rappresenta un’opportunità molto 
significativa che può certamente apportare un impulso e una visibilità a cui dovrebbero concorrere 
parimenti tutti i territori coinvolti, concedendo a tutti un tempo appropriato per la progettazione 
richiesta e i relativi passaggi istruttori;    

 

Per tutto quanto sopra, 

 
INTERROGANO 

 

Il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente per conoscere: 

- se non ritengano opportuno riaprire i termini di presentazione delle proposte relative al bando di 
cui in premessa, ovviando alle modalità opache e alle tempistiche frettolose con cui l’ATIM ha 
scelto di procedere; 

- con quali criteri è stato individuato il 31/10/2023 quale termine per la realizzazione delle iniziative 
finanziate; 

- se, previa riapertura del bando, non ritengano più vantaggioso per i territori del Cratere 
prorogare al 31/12/2023 ovvero al 06/01/2024 i termini di realizzazione delle attività proposte dai 
Comuni aggregati, cosicché nell’azione di promozione e valorizzazione possa essere ricompreso 
anche il periodo delle feste natalizie, notoriamente molto associabile ai paesaggi, borghi e scenari 
delle aree interne e montane. 

 


